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di Fausto Biloslavo

U
n’ordinanza del tribu-
nale di Roma condan-
na il Viminale a risarci-

re 100 euro al giorno, in tutto
18.200 euro, un ex militare pa-
chistano rimandato in Slove-
nia e poi a catena fino in Bo-
snia, dalla polizia di frontiera
di Trieste che cerca di tampo-
nare la rotta balcanica.

La giudice, Damiana Colla,
basa la sua decisione su «infor-
matori», come Diego Saccora
dell’associazione «Lungo la
rotta balcanica». Il 5 luglio, la
stessa associazione esulta co-
sì, su Facebook, per la condan-
na: «Questa importantissima
notizia, la dedichiamo a tutte
le persone respinte dall'Italia
e a ogni confine, nella speran-
za che altre prendano corag-
gio per denunciare le violenze
subite dalle istituzioni». Non
solo: «La dedichiamo anche a
tutte le attiviste e attivisti ogni
giorno sul campo, a darsi staf-
fetta come nella migliore tradi-
zione partigiana. Perché ieri,
ora e sempre. Resistenza» con
un bel pugno chiuso che chiu-
de la frase.

La giudice non è nuova a
pronunciamenti pro migranti
e nel 2021 aveva considerato
non diffamatori sei articoli
che definivano Silvio Berlu-
sconi «delinquente, terrorista,
malavitoso» e altro ancora.

L’ultima ordinanza riguar-
da il caso di un pachistano
che arriva clandestinamente
a Trieste il 17 ottobre 2020 lun-
go la rotta balcanica. Subito
intercettato dai militari, a ri-
dosso del confine, viene ri-
mandato in Slovenia secondo
la pratica delle riammissioni
informali, che si basano su un
discusso accordo con Lubia-
na del 1996. Gli sloveni lo ri-
spediscono in Croazia, dove
non usano i guanti bianchi
per trasferirlo in Bosnia, tap-
pa di partenza.

Il pachistano riesce a torna-
re a Trieste, lungo la stessa rot-
ta clandestina, il 17 aprile
2021 e prosegue per Brescia
dove otterrà lo status di rifu-
giato.

Il 31 dicembre dello stesso
anno chiede il risarcimento
danni al Viminale grazie agli
avvocati dell’Asgi, Associazio-
ne per gli studi giuridici
sull’immigrazione, che fa di
tutto per aprire le porte e bloc-
care le riammissioni informa-
li in Slovenia. Per questo moti-

vo è stata finanziata anche da
George Soros. Il motivo della
causa è la «pratica di riammis-
sione informale con cui le au-
torità italiane lo hanno respin-

to in Slovenia nonostante egli
avesse manifestato la volontà
di domandare protezione in-
ternazionale».

Secondo l’ordinanza non si

tratta di un povero civile finito
sotto le bombe, ma di un ex
militare pachistano che ha «la-
sciato il Paese d’origine nel
2018 dopo essere rimasto feri-

to in un attacco del gruppo ter-
roristico Tehrik-i-Taliban Pa-
kistan, temendo ritorsioni sia
da parte degli estremisti sia
da parte dell’esercito, di cui
era membro».

La giudice spiega bene co-
me si arriva al ricorso contro
il ministero dell’Interno. Il pa-
chistano viene rintracciato in
Bosnia dalla giornalista, Elisa
Oddone, che «ha testimonia-
to di essere stata lei ad offrir-
gli il primo contatto con gli at-
tuali difensori» dell’Asgi. La
free lance e Saccora della poli-
ticizzata associazione «Lungo
la rotta balcanica», vengono
«ascoltati quali sommari infor-
matori». Il reportage di Oddo-
ne diventa una «prova».

Non solo: la prima fonte ci-
tata dalla giudice per giustifi-
care l’ordinanza è «l’ultimo re-
port del database dell’Euro-
pean Council on Refugees
and Exiles (ECRE)». A prima
vista sembrerebbe una costo-
la dell’Unione europea, ma in
realtà è un cartello di 105
Ong, compresi molti talebani
dell’accoglienza, e sopratutto
l’Asgi, che attraverso gli avvo-
cati Caterina Dove e Anna
Brambilla hanno presentato il
ricorso del pachistano.

Evidentemente una fonte
più attendibile del Viminale,
che viene condannato al risar-
cimento «di euro 18.200,00,
pari alla misura di 100,00 eu-
ro per ogni giorno di ritardo
nell’accesso alla procedura
d’asilo in Italia». Il periodo vie-
ne calcolato tra il primo in-
gresso clandestino a Trieste,
con relativa riammissione in
Slovenia considerata «illegitti-
ma» dalla giudice e il secondo
che ha permesso al pachista-
no di restare in Italia.

L’Asgi ci aveva già provato
con un altro pachistano che
addirittura denunciava pe-
staggi da parte della polizia
italiana. Peccato che era una
bufala ribaltata dal ricorso del
Viminale. Gli avvocati pro mi-
granti hanno pronti altri due
casi con l’obiettivo di far di-
chiarare illegittime le riam-
missioni in Slovenia. Nella zo-
na di Gorizia gli arrivi sono
triplicati rispetto allo stesso
periodo dello scorso anno, già
considerato un boom.

E a Trieste si registrano in
media una ventina di ingressi
al giorno confermando che la
rotta balcanica è l’emergenza
terrestre dell’immigrazione il-
legale.

GIUSTIZIA E POLITICA Il nodo immigrazione

Pieno supporto all’ingresso in Ue dei Paesi Balcanici, «strategici» per la stabilità dell’area,
e massimo impegno a rafforzare la cooperazione sui dossier chiave che vanno
dalll’immigrazione all’Ucraina. Questi alcuni dei passaggi cruciali dell’intervento del
ministro degli Esteri Antonio Tajani al «Forum di Dubrovnik» (nella foto insieme al premier
croato Andrej Plenkovic) . Su iniziativa di Zagabria, anche quest’anno il Forum, in tema di
«Navigating Global Reshuffle» (Navigare la riorganizzazione globale), ha riunito leader di
governo ed esperti per un confronto sulle conseguenze globali dell’aggressione russa
all’Ucraina. Per l’Italia, ha aggiunto Tajani, è importante fermare l’afflusso di migranti
irregolari attraverso le rotte del Mediterraneo e dei Balcani occidentali, ma per questo è
cruciale un forte impegno congiunto per combattere i «trafficanti di esseri umani».

di Francesco Giubilei

I
l terremoto politico che ha scosso
l'Olanda con la caduta del governo
Rutte avrà conseguenze non solo

in politica interna con nuove elezioni
ma anche in Europa alla luce dell'avvi-
cinarsi delle europee. Proprio su una
tematica di interesse comunitario co-
me la questione migratoria il primo mi-
nistro Mark Rutte ha dovuto fare un
passo indietro viste le posizioni incon-
ciliabili all'interno della sua coalizione.
Mentre il Partito popolare per la libertà
e la democrazia (Vvd) guidato dal pre-
mier olandese e l'Appello cristiano de-
mocratico (Cda) erano favorevoli a
una limitazione del ricongiungimento
familiare per i migranti, l'altra metà
dell'alleanza di governo composta dai
liberali del partito D66 e dai calvinisti
dell'Unione Cristiana, si sono opposti.
Rutte ha parlato di «differenze insor-

montabili» ponendo fine al suo quarto
governo che si era formato nel gennaio
2022 dopo ben 271 giorni di trattative
dal voto con una maggioranza eteroge-
nea e l'appoggio dei liberali di D66.

Il primo campanello d'allarme per il
governo si è verificato nella primavera
scorso con le elezioni locali che hanno
visto l'affermazione del «Movimento
Civico-Contadino» (BBB), partito nato
per difendere gli interessi degli agricol-
tori e degli abitanti delle aree rurali in
opposizione alle politiche ambientali
del governo Rutte. Questo partito ha
intercettato non solo il malessere di mi-
gliaia di allevatori e agricoltori ma an-

che di una fetta consistente della popo-
lazione olandese stanca di un ambien-
talismo ideologico promosso anche
dal vicepresidente della Commissione

Ue, l'olandese Frans Timmermans. Se-
condo le ultime proiezioni il Movimen-
to Civico-Contadino (non affiliato a
nessun gruppo europeo) è il primo par-
tito in Olanda e, in caso di elezioni,
potrebbe eleggere più parlamentari del
Vvd.

La fine dell'esecutivo Rutte provoca
un ulteriore indebolimento della mag-
gioranza Ursula in Ue poiché il partito
dell'ormai ex primo ministro aderisce
al gruppo liberal di Renew di cui fa par-
te anche Macron e rappresenta uno de-
gli architravi dell'attuale maggioranza
europea.

Nonostante il governo olandese ab-

bia avuto negli ultimi anni posizioni
molto diverse dall'Italia in particolare
sull'austerity, negli ultimi mesi sull'im-
migrazione c'è stato un avvicinamento
con la linea portata avanti da Giorgia
Meloni.

Rutte ha infatti aderito alla visione
della premier italiana sulla necessità di
bloccare i movimenti primari per risol-
vere il problema delle migrazioni se-
condarie e, in tal senso, si è speso per
cercare un accordo con la Tunisia. Un
cambio di passo determinato dall'im-
pennata di richieste d'asilo nei Paesi
Bassi che sono aumentate di un terzo
lo scorso anno superando le 46.000 e si
prevede saliranno a oltre 76.000 nel
2023 superando il picco del 2015. È pe-
rò probabile che Rutte abbia fatto un
calcolo politico dimostrandosi più rigi-
do in materia di immigrazione, le euro-
pee si avvicinano ma prima dovrà fare i
conti con le elezioni nazionali.

Valentina Raffa

A Lampedusa 750 mi-
granti in 24 ore in 17 appro-
di, 230 solo nella notte tra
venerdì e ieri su 6 barchini
partiti da El Amara, Sfax e
Gabes, in Tunisia. La mag-
giore isola delle Pelagie
continua a registrare sbar-
chi e, nonostante i continui
trasferimenti, l’hotspot ieri
mattina contava 1.557 ospi-
ti. Anche ieri 80 migranti so-
no stati trasferiti a Porto
Empedocle sulla nave di li-
nea Galaxy. Dei nuovi arri-
vati, originari di Siria, Su-
dan, Yemen, Gambia, Sene-
gal, Ghana, Guinea e Burki-
na Faso e Tunisia, 16 tunisi-
ni partiti all’una di mercole-
dì da Gabes, spiaggia di Ka-
sma, con una barca in vetro-
resina di 6 metri hanno rac-
contato di essersi persi du-
rante la traversata. Il barchi-
no è stato intercettato e ag-
ganciato in acque territoria-
li italiane venerdì sera dalla
guardia di finanza. Altri 200
migranti sono stati soccorsi
al largo di Pozzallo dalla
guardia costiera di Pozzallo
e Siracusa. È previsto per le
14 di oggi l’approdo a Brin-
disi della Open Arms con
300 migranti, di cui 90 mi-
nori e diverse donne incin-
te, soccorsi in più interven-
ti. Provengono da Eritrea,
Egitto, Etiopia, Benin, Co-
sta D'Avorio, Camerun. Ve-
nerdì sono sbarcati a Mari-
na di Carrara i 197 migranti
della Geo Barents. È inizia-
to ieri il loro trasferimento
nei centri di Toscana, Pu-
glia e Marche. Tra loro 11
donne, 60 minorenni, di
cui 51 non accompagnati.
Di questi ultimi, 18 reste-
ranno a Massa Carrara. Le
partenze non si arrestano.
Da giovedì Alarm Phone ha
perso il contatto con un bar-
chino con 33 migranti che
avevano riferito di 3 morti.
In 250 salpati dalla Libia, in-
vece, sarebbero stati ripor-
tanti indietro dalle autorità
libiche.

A LAMPEDUSA

Arrivati in 24 ore
750 sui barconi
E l’hotspot
è sempre saturo

Una giudice anti Cav
dà ragione ai clandestini
Riapre la rotta balcanica
e condanna il Viminale
Il tribunale di Roma risarcisce un ex militare
pachistano rimandato in Slovenia dalla polizia
di frontiera di Trieste. È la stessa toga che
assolse chi definiva Berlusconi «malavitoso»

TAJANI A DUBROVNIK: «I PAESI BALCANICI SONO STRATEGICI»

«Pieno supporto all’ingresso nella Nato
e sugli irregolari serve un coordinamento»

L’ANALISI

La partita migranti fa esplodere l’Olanda
La caduta del premier Rutte per le difficoltà interne sulle linea dura

DIMISSIONARIO Il primo ministro dei
Paesi Bassi Mark Rutte, 56 anni
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